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Soluzioni

VERIFICA LE TUE CONOSCENZE 

LA SEPARAZIONE DI MISCELE ETEROGENEE

1  C  liquido-solido.

2  B  densità. 

3 La decantazione permette di separare 
approssimativamente un componente, solido 
o liquido, disperso in un liquido con densità 
differente. Sfruttando l’effetto della gravità 
il componente con densità più elevata si 
deposita sul fondo del contenitore, risultando 
praticamente assente nel liquido soprastante.

4 La funzione di un filtro è di trattenere i 
componenti solidi dispersi in una miscela 
liquida (sospensione) o in una miscela gassosa.

5  D  dalle dimensioni dei suoi pori.

LA SEPARAZIONE DI MISCELE OMOGENEE 

6  D  Distillazione.

7  B  estrazione con solvente.

8  C  diversi soluti.

9 Solubilizzazione a caldo del componente da 
purificare, in un solvente adatto; filtrazione al 
fine di separare meccanicamente l’impurità che 
non è passata in soluzione; cristallizzazione per 
raffreddamento e/o evaporazione del solvente. 

10  B  diverso punto di ebollizione.

11 La cristallizzazione si basa sulla diversa solubilità 
dei componenti in un solvente.

12  B  un liquido da un altro con punto di 
ebollizione simile. 

13 Il fluido utilizzato si chiama fase mobile. Sfrutta 
il fenomeno della capillarità per salire lungo la 
carta.

14 In una distillazione semplice è indispensabile la 
presenza di un refrigerante; è necessario per far 
condensare il vapore del componente separato, al 
fine di raccoglierlo.

LA TEMPERATURA DI EBOLLIZIONE

15 Non dipende:      B     dalla massa del liquido. 

16  C  la sua tensione di vapore è uguale alla 
pressione atmosferica.

17  C  tutte le particelle di un liquido.

18 I liquidi con bassa tensione di vapore bollono 
a temperature più elevate in quanto le forze 
intermolecolari sono più intense e le particelle 
hanno una minore tendenza a passare allo stato 
di vapore; affinché la loro tensione di vapore 
eguagli la pressione atmosferica occorre una 
maggiore quantità di calore per aumentare 
l’energia cinetica delle particelle.

19 La temperatura normale di ebollizione è quella a 
1013 mbar, a livello del mare.

20  D  2,0 atm.

21 A pressione atmosferica l’alcol etilico bolle a 
temperatura inferiore perché la sua tensione di 
vapore è più alta.

PROPRIETÀ FISICHE E CONCENTRAZIONE
22  A  maggiore di 373 K.

23  D  la differenza tra la temperatura di 
solidificazione del solvente e quella della 
soluzione.

24  C  punto di ebollizione più alto e di 
solidificazione più basso.

25 In una soluzione acquosa di un soluto non 
volatile la tensione di vapore è inferiore rispetto 
a quella dell’acqua pura. Il numero di particelle 
che possono evaporarare è inferiore perché 
sulla superficie della soluzione sono presenti 
anche particelle di soluto; man mano che l’acqua 
evapora la soluzione si concentra e la tensione di 
vapore diminuisce ancora, ed è quindi necessario 
aumentare ulteriormente la temperatura 
affinché la tensione di vapore eguagli la 
pressione atmosferica. 

26 In una soluzione le particelle di soluto,  
con i loro movimenti, disturbano le particelle  
di solvente che per solidificare devono disporsi 
in modo ordinato. Per favorire la solidificazione  
è necessario pertanto diminuire l’energia 
cinetica delle particelle abbassando la 
temperatura.

27 Affermazione errata:  
D i cristalli di sale frantumano il ghiaccio.
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LE PROPRIETÀ FISICHE  
DELLE SOSTANZE CHIMICHE
28 La curva di riscaldamento descrive l’andamento 

della temperatura in funzione del tempo, durante i 
passaggi di stato di un campione da solido a vapore. 

29  A  ai tratti orizzontali della curva.

30 Affermazione errata:    C    soltanto in uno stato fisico.

31 La curva di riscaldamento di una miscela di sostanze 
non presenta tratti orizzontali corrispondenti ai 
passaggi di stato.

32 Una sostanza possiede proprietà fisiche ben definite 
e costanti. Ogni sostanza presenta proprietà che 
permettono di identificarla.

33  C  Lo zinco.

34  C  il peso specifico.

35  A  ha proprietà fisiche definite e costanti.

CURVE DI RISCALDAMENTO  
E DI RAFFREDDAMENTO
36  B liquido-solido.

37  B a +40 °C.

38  C Raffreddamento con solidificazione o 
condensazione.

39  A il corpo è una miscela di sostanze.

IL CALORE LATENTE
40 Il calore latente è la quantità di energia, sotto forma 

di calore, scambiata durante un passaggio di stato.

41  B J/kg 

42  A  resta costante e l’acqua cede calore all’ambiente.

43  B  sottrarre una quantità di calore pari al calore 
latente di fusione. 

44 Il calore latente di fusione è sempre inferiore 
a quello di vaporizzazione, quindi 98 kJ/kg 
rappresenta il calore latente di fusione dell’acetone.

45  B  aumenta e diminuisce l’energia potenziale.

46  C  dalla temperatura del passaggio di stato.

VERIFICA LE TUE ABILITÀ

47  C  filtrazione e distillazione.

48 L’alcol si separa dal vino per distillazione frazionata. 

49 Si può utilizzare la centrifugazione, che sfrutta la 
diversa densità dei componenti. 

50  
a. Si sfrutta la diversa solubilità dei soluti.
b. Si utilizza il processo di cristallizzazione; si scioglie 

la miscela a caldo in acqua, si filtra per eliminare 
sabbia e argilla, si fa evaporare il solvente del filtrato 
e si ottiene il sale in cristalli. 

51 Si può separare l’eugenolo da un’emulsione acqua-
eugenolo eseguendo un’estrazione con solvente, 
usando diclorometano.

52  A  a una temperatura inferiore. 

53  B  la temperatura di ebollizione dell’acqua è più 
alta. 

54 
a. Rappresenta la variazione della tensione di vapore  

di un liquido all’aumentare della temperatura.
b. Potrebbe riferirsi all’acqua. 
c. Perché a 100 °C la tensione di vapore è pari a quella 

atmosferica (circa 1000 mbar) e quindi bolle. 

55 È possibile far bollire il liquido a 20 °C diminuendo 
la pressione a pochi mbar.

56 L’acqua di mare congela a temperatura inferiore 
rispetto all’acqua dolce in quanto hanno diversa 
concentrazione di sali; le particelle di sale, 
muovendosi caoticamente nella soluzione, 
disturbano le particelle di acqua che, per solidificare, 
devono disporsi ordinatamente: è necessario 
pertanto che la temperatura del sistema sia più bassa 
per diminuire l’energia cinetica delle particelle. 

57 
a. I tracciati sono le curve di riscaldamento di acqua  

e benzene. 
b. I tracciati si riferiscono a sostanze: sono presenti  

le stasi termiche. 
c. No, le temperature relative ai passaggi di fase sono 

diverse: punti di ebollizione e fusione di 80 e 100 °C, 
contro 5 e 0 °C. 

d. Calore specifico, densità, conducibilità elettrica. 
e. Lo stato fisico dei due campioni nei tratti AB, CD  

ed EF delle curve passa da inizialmente solido 
a liquido e a gas; la temperatura aumenta fra 
un passaggio di stato e l’altro per effetto del 
riscaldamento. 

58 

a. Sono sostanze pure acetilene, oro e acetone; hanno 
proprietà fisiche costanti. 

b. A temperatura ambiente acetilene e GPL sono gas,  
Teb < 25 °C. Oro e cera d’api sono solidi, Tf > 25 °C.  
L’olio d’oliva è liquido, Ts < 25 °C. Lo stato fisico 
dell’acetone non è certo, ha Ts < 25 °C.
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c. Non è possibile stabilire con certezza lo stato 
fisico dell’acetone, in quanto manca Teb. 

d. Acetone: Teb = 31,3 °C. 

Riscaldamento acetone

Tempo (s)
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ra
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ra

 (°
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31,3

–95,4

Raffreddamento acetone
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 (°
C)

Tempo (s)

31,3

–95,4

e. Il GPL inizia a condensare a -0,4 °C. 

59  B  -1,6 °C

60  B  vincere le forze di attrazione tra le particelle.

61 Perché il calore latente mantiene stazionaria la 
temperatura durante il passaggio di stato.

62 Quando si raffredda un liquido non si hanno 
più movimenti rotazionali e traslazionali e 
diminuiscono quelli vibrazionali delle particelle, 
la temperatura diminuisce. L’energia cinetica 
delle particelle non è più sufficiente a contrastare 
le forze attrattive fra di esse e il liquido solidifica. 
Durante la solidificazione la temperatura resta 
costante, il calore sottratto con il raffreddamento 
viene compensato dall’energia che si sviluppa 
come calore (calore latente di solidificazione) 
con la formazione delle intense forze attrattive 
fra le particelle (diminuisce l’energia potenziale).

63 I calori di ebollizione delle sostanze sono sempre 
più alti di quelli di fusione perché occorre più 
energia per far passare le particelle allo stato di 
vapore abbandonando il liquido.

64 Le forze attrattive sono più intense tra le 
particelle di acqua perché occorre più calore per 
far evaporare un grammo di acqua liquida alla 
temperatura di ebollizione rispetto a quello che 
occorre per le altre sostanze.

65 Il calore latente è una grandezza intensiva, il suo 
valore non dipende dalla quantità di sostanza 
che si considera. 

66 
a. Calore latente di ebollizione dell’acqua: 2257 J/g. 
b. Alla fine del processo il sistema possiede più 

energia potenziale.
c. Calore latente di condensazione del vapore:  

2257 J/g.
d. Il calore latente di condensazione è ceduto 

all’ambiente. 

67 
a. Tf = -115 °C; Teb = 78 °C; 

calore latente di fusione = 105 J/g (servono  
10,5 kJ); 
calore latente di ebollizione = 854 J/g. 

b. Per fonderla servirebbero 105 kJ. 
c. La sostanza potrebbe essere alcol etilico.

TEST YOURSELF

68   A   liquid-solid. 

69   A   vaporization latent heat.

70  When vapor pressure of a liquid is the 
same of pressure on the liquid, it boils. H2O  
boils when its vapor pressure reaches 1013 mbar, 
value of atmospheric pressure. It happens at 
100 °C.

71  When elevation increases atmospheric 
pressure decreases.

72  With the addition of salt the freezing point 
of water decreases.

73  
a. False; decanting makes use of differences in 

density. 
b. True. 

VERSO I GIOCHI DELLA CHIMICA

74  D  meccaniche.

75  B  a t > 100 °C. 

76  A  non provoca alcun aumento di temperatura. 
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77  A  che bisogna fornire a una sostanza per farla 
fondere. 

78  A  densità, calore specifico, colore, punto di fusione. 

VERSO L’UNIVERSITÀ

79  C  La temperatura. 

80  D  solidifica a una temperatura più bassa della 
temperatura di solidificazione dell’acqua distillata. 

81  C  si innalza.

VERSO L’ESAME: VERIFICA LE TUE COMPETENZE 

82 Si ottiene un miscuglio eterogeneo. 

83 Dal grafico si può desumere che se a 80 °C si 
sciolgono 140 g di nitrato di sodio in 100 g di acqua, 
allora in 225 g di acqua si scioglieranno 315 g di 
nitrato di sodio. 

OSSERVA E IPOTIZZA

84 
a. L’acqua funge da solvente di estrazione delle 

sostanze aromatiche presenti nelle erbe. 
b. Si attua estrazione con solvente.
c. Per stabilire se il vapore condensato è una sostanza 

pura si possono misurare le proprietà fisiche 
caratteristiche della sostanza.

CONFRONTA

85 
a. Una membrana filtrante trattiene i soluti in base alle 

loro dimensioni. 
b. La maggior efficacia di un ultrafiltro è dovuta alla 

minore dimensione dei pori del filtro. 
c. I sistemi di ultrafiltrazione sono più efficaci, 

trattengono particelle di quasi 0,001 μm, mentre 
quelli di microfiltrazione solo di 0,1 μm. 

d. L’acqua ultrafiltrata non è una sostanza pura, dato 
che certe particelle di sali solubilizzati presentano 
dimensioni nanometriche, e pertanto passano 
attraverso i pori del filtro. 

RIFLETTI

86  
a. La temperatura è inferiore a 0 °C, a causa 

dell’abbassamento crioscopico dovuto alla presenza 
di altre sostanze.

b. L’entità dell’abbassamento crioscopico aumenta 
all’aumentare della concentrazione. 

OSSERVA E IPOTIZZA

87 
a. I diversi pigmenti migrano in maniera differente 

sulla carta e si separano.
b. Con la cromatografia su carta. 
c. Si basa sulla diversa velocità di migrazione dei 

componenti, in base alle loro caratteristiche, lungo 
la fase stazionaria.

RIFLETTI

88  
a. Essendo la pressione sul liquido maggiore di quella 

atmosferica, la temperatura di ebollizione sarà più 
alta, e conseguentemente anche quella del vapore.

b. A parità di temperatura il vapore scotta di più in 
quanto cede il calore di condensazione. 

RAPPRESENTA

89 
a. Per essere pura a livello microscopico non deve 

esserci nemmeno una particella di sostanze diverse. 
b. La silice ultrapura è un solido amorfo, le 

cui particelle non sono ordinate in maniera 
tridimensionale. 


